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Foglio n.2
 
In particolare, si prevede la riduzione del numero di atti amministrativi inerenti il rapporto di lavoro, 
attraverso specifiche modalità, quali ad esempio l'unificazione delle comunicazioni alle PP. AA. per 
gli stessi eventi, l'obbligo di trasmissione di dati tra le diverse amministrazioni e l'abolizione della 
tenuta di documenti cartacei e la revisione degli adempimenti in materia di libretto formativo del 
cittadino. 
 
Riordino delle forme contrattuali e dell'attività ispettiva 
La delega è volta a rafforzare le opportunità d'ingresso nel mondo del lavoro, a riordinare i contratti 
di lavoro vigenti per renderli maggiormente coerenti con le attuali esigenze del contesto 
occupazionale e produttivo, nonché a rendere più efficiente l'attività ispettiva. 
In particolare, si prevede: 

 l'introduzione, per le nuove assunzioni, del contratto a tempo indeterminato a tutele 
crescenti in relazione all'anzianità di servizio. Per tali contratti la possibilità di reintegra nel 
posto di lavoro in caso di licenziamenti illegittimi sarà limitata solo a quelli nulli e 
discriminatori e a ''specifiche fattispecie'' di quelli disciplinari; 

 la redazione di un testo organico di disciplina delle varie tipologie contrattuali, prevedendo 
al contempo il definitivo superamento dei rapporti di collaborazione coordinata e 
continuativa; 

 l'introduzione, anche in via sperimentale, del compenso orario minimo; 
 la ridefinizione della disciplina vigente in materia di mansioni in caso di riorganizzazione, 

ristrutturazione o conversione aziendale, prevedendo limiti alla modifica dell'inquadramento; 
 la revisione della disciplina dei controlli a distanza, con la possibilità di controllare impianti e 

strumenti di lavoro; 
 la possibilità di ampliamento del lavoro accessorio, estendendolo anche ad attività 

discontinue e occasionali nei diversi settori produttivi. 
 

Genitorialità e conciliazione vita-lavoro 
La delega è volta a garantire sostegno alla genitorialità e favorire le opportunità di conciliazione dei 
tempi di vita e di lavoro. 
In tale ottica si prevede, fra le varie misure: 

 l'estensione del diritto alla prestazione di maternità alle lavoratrici madri "parasubordinate"; 
 l'introduzione di un credito d'imposta per le donne lavoratrici, anche autonome, che abbiano 

figli minori o disabili non autosufficienti; 
 la promozione del telelavoro; 
 l'incentivazione di accordi collettivi volti a facilitare la flessibilità dell'orario di lavoro e 

l'impiego di premi di produttività; 
 la possibilità di cessione dei giorni di ferie tra lavoratori per attività di cura di figli minori; 
 la promozione dell'integrazione dell'offerta di servizi per le cure parentali forniti dalle 

aziende e dagli enti bilaterali nel sistema pubblico-privato dei servizi alla persona. 
 
Cordiali Saluti 


